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Emendamento 179
Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) offrano sostegno emotivo; b) offrano sostegno emotivo, 
psicologico e spirituale;

Or. es

Emendamento 180
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) offrano sostegno emotivo; b) offrano sostegno emotivo e 
psicologico;

Or. en

Emendamento 181
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) indirizzino le vittime verso servizi 
di assistenza specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate, se 
necessario.

c) indirizzino le vittime verso i servizi 
pertinenti, inclusi servizi di assistenza 
generale e specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate e/o 
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servizi di giustizia riparativa.

Or. en

Emendamento 182
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) indirizzino le vittime verso servizi 
di assistenza specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate, se 
necessario.

c) indirizzino le vittime verso servizi 
di assistenza specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate e/o 
servizi di giustizia riparativa, se 
necessario.

Or. en

Emendamento 183
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) indirizzino le vittime verso servizi 
di assistenza specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate, se 
necessario.

c) indirizzino le vittime verso i servizi 
pertinenti, inclusi servizi di assistenza 
generale e specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate.

Or. en

Emendamento 184
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

all'articolo 3 bis, paragrafo 1, è aggiunta la 
lettera seguente:

"c bis) siano gestite da persone formate e 
controllate sulla base di norme in materia 
di assistenza di qualità.";

Or. en

Motivazione

Gli operatori delle linee telefoniche di sostegno devono essere sufficientemente qualificati per 
assistere le vittime e fornire informazioni e devono essere in grado di adoperarsi in tal senso 
prestando attenzione alle vittime e al genere, in modo da comprendere la situazione delle 
donne vittime. La richiesta di operare in base alle norme individuate garantisce detto aspetto 
e contribuirà ad assicurare che tali norme siano simili in tutte le linee telefoniche di sostegno.

Emendamento 185
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

1. all'articolo 3 bis, paragrafo 1, è aggiunta 
la lettera seguente:

"c bis) siano gestite da persone formate e 
controllate sulla base di norme in materia 
di assistenza di qualità.";

Or. en

Emendamento 186
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono la 
messa a disposizione del servizio di 
sostegno di cui al paragrafo 1 tramite una 
linea telefonica collegata al numero 
armonizzato UE "116 006" e mediante altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, compresi siti web.

2. Gli Stati membri garantiscono la 
messa a disposizione del servizio di 
sostegno di cui al paragrafo 1 tramite una 
linea telefonica collegata al numero 
armonizzato UE "116 006" e mediante altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, compresi siti web e 
l'assistenza in tempo reale tramite chat 
box. La centralizzazione delle linee di 
sostegno attraverso il numero armonizzato 
dell'UE non pregiudica il mantenimento 
delle linee di assistenza preesistenti, in 
particolare quelle gestite da organizzazioni 
non governative.

Or. en

Emendamento 187
Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono la 
messa a disposizione del servizio di 
sostegno di cui al paragrafo 1 tramite una 
linea telefonica collegata al numero 
armonizzato UE "116 006" e mediante altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, compresi siti web.

2. Gli Stati membri garantiscono la 
messa a disposizione del servizio di 
sostegno di cui al paragrafo 1 tramite una 
linea telefonica collegata al numero 
armonizzato UE "116 006" e mediante altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, compresi siti web che 
consentano il mantenimento delle linee di 
assistenza preesistenti. Gli Stati membri 
garantiscono loro finanziamenti sicuri.

Or. en
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Emendamento 188
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Le linee telefoniche di sostegno di 
cui al paragrafo 1 non sostituiscono le 
linee telefoniche già esistenti, generali o 
specialistiche, comprese quelle gestite da 
organizzazioni non governative.

Or. en

Emendamento 189
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. Gli Stati membri 
provvedono affinché le vittime di reati 
transfrontalieri abbiano accesso a linee 
telefoniche di sostegno di loro scelta, 
comprese quelle di altri Stati membri.
(Articolo 3 bis – paragrafo 2 bis (nuovo)

Or. en

Motivazione

Il livello di denuncia dei casi di violenza contro le donne e la misura in cui le donne accedono 
all'assistenza sono molto bassi. Dobbiamo pertanto massimizzare tutti i percorsi di accesso ai 
servizi a favore delle donne. Ciò significa che gli operatori delle linee telefoniche di sostegno 
devono essere sufficientemente qualificati per assistere le vittime e fornire informazioni e 
devono essere in grado di adoperarsi in tal senso prestando attenzione alle vittime e al genere, 
in modo da comprendere la situazione delle donne vittime. La richiesta di operare in base alle 
norme individuate garantisce detto aspetto e contribuirà ad assicurare che tali norme siano 
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simili in tutte le linee telefoniche di sostegno.

Emendamento 190
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri adottano le misure 
adeguate per garantire la disponibilità dei 
servizi di cui ai paragrafi 1 e 2 in altre 
lingue, comprese almeno le lingue più 
utilizzate nello Stato membro.

3. Gli Stati membri adottano le misure 
adeguate per garantire la disponibilità dei 
servizi di cui ai paragrafi 1 e 2 in altre 
lingue, comprese almeno le lingue più 
utilizzate nello Stato membro. Gli Stati 
membri assicurano che la vittima che non 
comprende o non parla la lingua dei servizi 
disponga della traduzione e 
dell'interpretazione gratuite. 

Or. en

Emendamento 191
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri adottano le misure 
adeguate per garantire la disponibilità dei 
servizi di cui ai paragrafi 1 e 2 in altre 
lingue, comprese almeno le lingue più 
utilizzate nello Stato membro.

3. Gli Stati membri adottano le misure 
adeguate per garantire la disponibilità dei 
servizi di cui ai paragrafi 1 e 2 in altre 
lingue, comprese almeno le lingue più 
utilizzate nello Stato membro, nonché la 
loro disponibilità a orari adeguati.

Or. en
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Emendamento 192
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative e possono essere organizzate su 
base professionale o volontaria.

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative e possono essere organizzate su 
base professionale o volontaria. Sia le 
organizzazioni pubbliche che quelle non 
governative sono specializzate nel fornire 
assistenza alle vittime, in conformità dei 
criteri di cui al paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 193
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative e possono essere organizzate su 
base professionale o volontaria.

4. Le linee di sostegno sono gestite da 
persone formate e controllate delle 
organizzazioni pubbliche o non governative 
specializzate nel fornire assistenza alle 
vittime e possono essere organizzate su base 
professionale o volontaria.

Or. en

Emendamento 194
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative e possono essere organizzate 
su base professionale o volontaria.

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite e sono gestite da organizzazioni 
specializzate nel fornire assistenza alle 
vittime, siano esse pubbliche o non 
governative, e possono essere organizzate 
su base professionale o volontaria.

Or. en

Emendamento 195
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative e possono essere organizzate 
su base professionale o volontaria.

4. Le linee di sostegno sono gestite da 
personale adeguatamente formato e 
qualificato e possono essere istituite da 
organizzazioni pubbliche o non governative 
e possono essere organizzate su base 
professionale o volontaria.

Or. en

Emendamento 196
Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Le linee di sostegno possono essere 4. Le linee di sostegno possono essere 
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istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative e possono essere organizzate 
su base professionale o volontaria.

istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative.

Or. en

Emendamento 197
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché le linee telefoniche 
siano disponibili per assistere le vittime 
garantendo adeguati orari di apertura e 
concedendo risorse umane e finanziarie 
sufficienti.

Or. en

Emendamento 198
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 ter. Gli Stati membri provvedono 
affinché l'assistenza fornita dalle linee 
telefoniche di sostegno per le vittime a 
norma del presente articolo non 
pregiudichi il diritto delle vittime di 
ricevere informazioni sui loro diritti e sul 
loro caso e di comunicare in altro modo 
con le autorità competenti e con altri 
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servizi di assistenza generale o 
specialistica alle vittime attraverso 
opportune tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione.

Or. en

Emendamento 199
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera d

Testo in vigore Emendamento

(1 bis) l'articolo 4 è così modificato:
d) come e a quali condizioni è possibile 
avere accesso all'assistenza di un legale, al 
patrocinio a spese dello Stato e a qualsiasi 
altra forma di assistenza;

"d) come è possibile avere accesso 
all'assistenza di un legale, al patrocinio 
gratuito a spese dello Stato e a qualsiasi 
altra forma di assistenza;";

Or. en

Emendamento 200
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare in modo sicuro 
e riservato i reati alle autorità competenti 
attraverso tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione facilmente accessibili 
e di agevole utilizzo. Tale possibilità 
include, ove fattibile, la presentazione di 
prove. Gli Stati membri adottano le 
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misure necessarie affinché la denuncia 
del reato non obblighi la vittima a 
cooperare nel quadro delle indagini, 
dell'azione penale o del processo. Gli Stati 
membri garantiscono inoltre che le vittime 
che hanno denunciato un reato ai sensi 
del presente articolo non siano ritenute 
responsabili dell'irregolarità del loro 
ingresso o soggiorno in uno Stato 
membro.

Or. en

Emendamento 201
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso canali 
facilmente accessibili, di facile utilizzo, 
sicuri e prontamente disponibili, anche 
attraverso tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove, in particolare per i 
reati commessi online.

Or. en

Emendamento 202
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso meccanismi 
di segnalazione facilmente accessibili, 
sicuri, riservati e di agevole utilizzo, 
compresa la segnalazione online e offline, 
che utilizzino tecnologie dell'informazione 
e della comunicazione. Tale possibilità 
include, ove fattibile, la presentazione di 
prove.

Or. en

Emendamento 203
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare in modo sicuro 
e riservato i reati alle autorità competenti 
attraverso molteplici meccanismi di 
segnalazione facilmente accessibili e di 
agevole utilizzo, compresa la segnalazione 
online e offline, la segnalazione anonima 
e la segnalazione di terzi. Tale possibilità 
può includere, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

Or. en

Emendamento 204
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso meccanismi 
di segnalazione facilmente accessibili, 
sicuri, comprensibili e di agevole utilizzo 
che utilizzino tecnologie dell'informazione 
e della comunicazione. Tale possibilità 
include, ove fattibile, la presentazione di 
prove.

(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame; l'approvazione 
dell'emendamento implica adeguamenti 
tecnici (appropriati) in tutto il testo)

Or. hu

Motivazione

L'emendamento è necessario a fini di chiarezza e applicazione efficace della direttiva.

Emendamento 205
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso meccanismi 
di segnalazione facilmente accessibili, 
sicuri e di agevole utilizzo che utilizzino 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. Tale possibilità include, 
ove fattibile, la presentazione di prove.

Or. en

Emendamento 206
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Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso meccanismi 
di segnalazione facilmente accessibili, 
sicuri e di agevole utilizzo che utilizzino 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. Tale possibilità può 
includere, ove fattibile, la presentazione di 
prove.

Or. en

Emendamento 207
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. In conformità delle procedure 
previste dal diritto nazionale, i 
meccanismi di segnalazione prevedono la 
possibilità di denunciare i reati e di 
presentare le prove online o mediante 
altre tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione o di denunciare i reati in 
forma anonima e attraverso la 
segnalazione di terzi.

Or. en

Emendamento 208
Lucia Ďuriš Nicholsonová
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore atto di violenza, a segnalarlo alle 
autorità competenti.

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore reato, a segnalarlo alle autorità 
competenti, anche in forma anonima. Se 
una persona diversa dalla vittima presenta 
denuncia, gli Stati membri provvedono 
affinché le autorità competenti adottino, 
ove necessario, misure adeguate per 
l'incolumità della vittima.

Or. en

Emendamento 209
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore atto di violenza, a segnalarlo alle 
autorità competenti.

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore atto di violenza, a segnalarlo alle 
autorità competenti di cui al paragrafo 1. 
Tali denunce non devono portare a 
ritorsioni per la vittima, in particolare in 
relazione al suo status di migrante.

Or. en

Emendamento 210
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Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore atto di violenza, a segnalarlo alle 
autorità competenti.

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore atto di violenza, a segnalare in 
modo sicuro e riservato tale reato o atto di 
violenza alle autorità competenti di cui al 
paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 211
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore atto di violenza, a segnalarlo alle 
autorità competenti.

2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per incoraggiare chiunque 
sappia o sospetti, in buona fede, che è stato 
commesso un reato o che possa prodursi un 
ulteriore atto di violenza, a segnalarlo alle 
autorità competenti e a provvedervi in 
forma anonima.

Or. en

Emendamento 212
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. In conformità delle procedure 
previste dal diritto nazionale, i 
meccanismi di segnalazione diversificati 
prevedono la possibilità di denunciare i 
reati e di presentare le prove online o 
mediante altre tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione o 
di denunciare i reati in forma anonima e 
attraverso la segnalazione di terzi.

Or. en

Emendamento 213
María Soraya Rodríguez Ramos, Hilde Vautmans, Marco Zullo, Abir Al-Sahlani, 
Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per garantire la 
possibilità di un meccanismo di 
segnalazione di terzi.

Or. en

Emendamento 214
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di trattenimento 
comprendono, oltre alle carceri, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 
centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime private della libertà possano 
effettivamente denunciare reati. La 
privazione della libertà comprende tutti i 
luoghi che le persone non sono libere di 
lasciare e dove il personale e le autorità 
esercitano un controllo totale sulla 
circolazione di una persona o le persone 
necessitano di assistenza da parte del 
personale o delle autorità per tutte le 
attività della vita quotidiana. È rivolta 
particolare attenzione alle strutture di 
trattenimento, compresi le carceri, i centri 
di trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, e alle strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, ai 
centri di permanenza per i rimpatri, ai 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale e agli istituti di salute 
mentale e di assistenza sociale, quali 
orfanotrofi e case di riposo.

Or. en

Emendamento 215
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di trattenimento 
comprendono, oltre alle carceri, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in contesti 
chiusi, in particolare strutture di 
trattenimento e di assistenza sociale. Le 
strutture di trattenimento comprendono, 
oltre alle carceri, i centri di trattenimento, 
tra cui gli istituti penali per i minorenni, e 
le celle di sicurezza per indagati e imputati, 
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centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

le strutture specializzate di trattenimento 
per i richiedenti protezione internazionale, 
i centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale. Le strutture di assistenza 
sociale comprendono, tra l'altro, strutture 
residenziali per anziani o per persone con 
disabilità, centri di accoglienza per 
minori, centri di recupero, istituti 
penitenziari o strutture psichiatriche.

Or. en

Emendamento 216
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di trattenimento 
comprendono, oltre alle carceri, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 
centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime private della libertà possano 
effettivamente denunciare reati commessi 
in strutture di trattenimento e altri contesti 
detentivi. Tali strutture di trattenimento 
comprendono, oltre alle carceri, le celle di 
sicurezza per le persone indagate e 
imputate. Altre strutture detentive 
comprendono i centri di accoglienza, di 
alloggio o di permanenza per i rimpatri in 
cui sono temporaneamente confinati i 
migranti irregolari o i richiedenti e i 
beneficiari di protezione internazionale, 
nonché gli istituti di salute mentale e gli 
istituti di assistenza sociale e qualsiasi 
altra forma di istituto di custodia pubblico 
o privato sotto il controllo di un'autorità 
giudiziaria, amministrativa o di altra 
autorità pubblica, o di un'istituzione 
privata da cui la vittima non è autorizzata 
a uscire liberamente.
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Or. en

Emendamento 217
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di 
trattenimento comprendono, oltre alle 
carceri, i centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, le 
strutture specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 
centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
recupero e in altri contesti chiusi. Le 
strutture di recupero comprendono, oltre ai 
centri di recupero che privano della 
libertà, come le carceri di massima 
sicurezza, le carceri di categoria C e le 
carceri in generale, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 
centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale. Gli altri contesti chiusi 
comprendono gli istituti di salute mentale 
e altri istituti di assistenza sociale, quali 
orfanotrofi e case di riposo.
(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame; l'approvazione 
dell'emendamento implica adeguamenti 
tecnici (appropriati) in tutto il testo)

Or. hu

Motivazione

La definizione di "struttura di trattenimento" è molto estranea alla lingua ungherese e 
occorre creare coerenza con le vigenti normative in materia penale degli Stati membri.

Emendamento 218
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Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di trattenimento 
comprendono, oltre alle carceri, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 
centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento e in altri contesti chiusi. Le 
strutture di trattenimento comprendono, 
oltre alle carceri, i centri di trattenimento e 
le celle di sicurezza per indagati e imputati, 
le strutture specializzate di trattenimento 
per i richiedenti protezione internazionale, 
i centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale. Gli altri contesti chiusi 
comprendono gli istituti di salute mentale 
e di assistenza sociale, quali orfanotrofi e 
case di riposo.

Or. en

Emendamento 219
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di trattenimento 
comprendono, oltre alle carceri, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento e centri di accoglienza che 
ospitano richiedenti e beneficiari di 
protezione internazionale. Le strutture di 
trattenimento comprendono, oltre alle 
carceri, i centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, le 
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centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

strutture specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale e i 
centri di permanenza per i rimpatri.

Or. en

Emendamento 220
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
 Direttiva 2012/29/UE 
Articolo 5 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di trattenimento 
comprendono, oltre alle carceri, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 
centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le persone possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento e centri di accoglienza che 
ospitano richiedenti e beneficiari di 
protezione internazionale. Le strutture di 
trattenimento comprendono, oltre alle 
carceri, i centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, le 
strutture specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale e i 
centri di permanenza per i rimpatri.

Or. en

Emendamento 221
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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3 bis. Gli Stati membri garantiscono che 
i reati commessi da funzionari pubblici, 
compresa la violenza della polizia, 
possano essere denunciati in modo sicuro 
e riservato ai superiori gerarchici dei 
funzionari coinvolti, nonché ad altre 
autorità competenti appropriate o organi 
investiti di poteri di riesame o ricorso.

Or. en

Emendamento 222
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Gli Stati membri garantiscono un 
monitoraggio proattivo delle istituzioni 
chiuse da parte di autorità indipendenti, 
anche attraverso visite regolari e senza 
preavviso, per consentire alle vittime di 
denunciare in modo sicuro la loro 
vittimizzazione.

Or. en

Emendamento 223
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Quando è un minore a denunciare 
un reato, gli Stati membri provvedono 
affinché le procedure di denuncia siano 
sicure, riservate, concepite a misura di 

4. Quando è un minore a denunciare 
un reato, gli Stati membri provvedono 
affinché le procedure di denuncia siano 
sicure, riservate, concepite a misura di 
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minore e a questi accessibili, e che il 
linguaggio utilizzato sia consono all'età e 
alla maturità del denunciante.

minore e a questi accessibili, e che il 
linguaggio utilizzato sia consono all'età e 
alla maturità del denunciante. Se il reato 
coinvolge il titolare della responsabilità 
genitoriale, gli Stati membri assicurano 
che la denuncia non sia subordinata al 
consenso di tale persona e che le autorità 
competenti adottino le misure necessarie 
per proteggere la sicurezza del minore 
prima che la persona sia informata della 
denuncia.

Or. en

Emendamento 224
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Quando è un minore a denunciare 
un reato, gli Stati membri provvedono 
affinché le procedure di denuncia siano 
sicure, riservate, concepite a misura di 
minore e a questi accessibili, e che il 
linguaggio utilizzato sia consono all'età e 
alla maturità del denunciante.

4. Quando è un minore a denunciare 
un reato, gli Stati membri provvedono 
affinché le procedure di denuncia siano 
sicure, riservate, concepite a misura di 
minore e a questi accessibili, e che il 
linguaggio utilizzato sia consono all'età e 
alla maturità del denunciante. La notifica 
del reato denunciato al genitore o tutore 
del minore avviene solo con il consenso 
del minore. Gli Stati membri devono 
garantire che tutti i minori, compresi i 
testimoni, quelli con disabilità e quelli che 
vivono in strutture residenziali e di tipo 
chiuso, possano denunciare i reati.

Or. en

Emendamento 225
Konstantinos Arvanitis
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Quando è un minore a denunciare 
un reato, gli Stati membri provvedono 
affinché le procedure di denuncia siano 
sicure, riservate, concepite a misura di 
minore e a questi accessibili, e che il 
linguaggio utilizzato sia consono all'età e 
alla maturità del denunciante.

4. Quando è un minore a denunciare 
un reato, gli Stati membri provvedono 
inoltre affinché le procedure di denuncia 
siano concepite a misura di minore e a 
questi accessibili, e che il linguaggio 
utilizzato sia consono all'età e alla maturità 
del denunciante.

Or. en

Emendamento 226
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri finanziano, 
sviluppano e svolgono attività volte a 
rimuovere gli ostacoli alla denuncia di un 
reato, anche informando il pubblico e le 
vittime su come denunciare un reato e sui 
loro diritti in tal senso.

Or. en

Emendamento 227
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 4 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

4 ter. Gli Stati membri sostengono 
attività di sensibilizzazione e campagne di 
informazione al fine di garantire che le 
vittime che non presentano una denuncia 
alle autorità competenti possano 
raggiungere facilmente i servizi di 
assistenza alle vittime.

Or. en

Emendamento 228
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22.

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire ad 
altre autorità competenti, comprese le 
autorità per la migrazione, dati personali 
della vittima ottenuti a seguito della 
denuncia di un reato, tra cui lo status di 
soggiorno della vittima, per finalità 
diverse dal trattamento della denuncia 
della vittima e dal successivo 
procedimento penale. I dati non sono 
trasferiti ad altre autorità senza 
l'autorizzazione della vittima in qualsiasi 
fase prima, durante o dopo un'indagine 
penale.

Or. en

Emendamento 229
Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
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Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22.

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22. Nel caso 
in cui sia in corso una procedura di 
allontanamento a carico del denunciante, 
la denuncia non pregiudica detta 
procedura.

Or. es

Emendamento 230
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22.

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima.

Or. en

Emendamento 231
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Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22.

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima.

Or. en

Emendamento 232
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22.

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima.

Or. en

Emendamento 233
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María Soraya Rodríguez Ramos, Hilde Vautmans, Marco Zullo, Susana Solís Pérez, 
Sylvie Brunet

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima, almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22.

5. Gli Stati membri provvedono 
affinché alle autorità competenti che 
entrano in contatto con una vittima che 
denuncia un reato sia vietato trasferire alle 
autorità competenti per la migrazione dati 
personali relativi allo status di soggiorno 
della vittima.

Or. en

Emendamento 234
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. I dati personali raccolti a seguito 
della denuncia di un reato ai sensi del 
presente articolo possono essere divulgati 
a terzi solo a condizione che l'interessato 
abbia esplicitamente acconsentito a tale 
divulgazione, o che vi sia un obbligo di 
legge o un'autorizzazione a farlo, in linea 
con i requisiti di necessità e 
proporzionalità. Gli Stati membri 
adottano le misure necessarie affinché, al 
momento della denuncia, le vittime di 
reati o i terzi che denunciano un reato 
siano informati in merito alle modalità di 
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trattamento dei loro dati personali.

Or. en

Emendamento 235
Cindy Franssen

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo in vigore Emendamento

(2 bis) all'articolo 6, il paragrafo 1 è così 
modificato:

Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima sia informata, senza indebito 
ritardo, del proprio diritto di ricevere le 
seguenti informazioni sul procedimento 
avviato a seguito della denuncia relativa a 
un reato da essa subito e provvedono a che 
la stessa ottenga, previa richiesta, tali 
informazioni:

"Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima sia informata, senza indebito 
ritardo, del proprio diritto di ricevere le 
seguenti informazioni sul procedimento 
avviato a seguito della denuncia relativa a 
un reato da essa subito e provvedono a che 
la stessa ottenga tali informazioni 
automaticamente, se non diversamente 
indicate in modo esplicito:";

Or. en

(Direttiva 2012/29/UE)

Emendamento 236
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo in vigore Emendamento

(2 bis) all'articolo 6, paragrafo 1, la parte 
introduttiva è sostituita dalla seguente:

1. Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima sia informata, senza indebito 

"1. Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima riceva, senza indebito ritardo, 
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ritardo, del proprio diritto di ricevere le 
seguenti informazioni sul procedimento 
avviato a seguito della denuncia relativa a 
un reato da essa subito e provvedono a che 
la stessa ottenga, previa richiesta, tali 
informazioni:

almeno le seguenti informazioni sul 
procedimento avviato a seguito della 
denuncia relativa a un reato da essa subito, 
a meno che non rifiuti di ricevere tali 
informazioni:";

Or. en

Emendamento 237
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) all'articolo 6, paragrafo 1, è 
aggiunta la lettera seguente:
"b bis) informazioni sullo stato di 
avanzamento e sugli sviluppi significativi 
del procedimento penale.";

Or. en

Emendamento 238
Cindy Franssen

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo in vigore Emendamento

(2 ter) all'articolo 6, il paragrafo 2 è così 
modificato:

Gli Stati membri provvedono a che, secondo 
il ruolo nel pertinente sistema giudiziario 
penale, la vittima sia informata, senza 
indebito ritardo, del proprio diritto di 
ricevere le seguenti informazioni sul 

"Gli Stati membri provvedono a che, 
secondo il ruolo nel pertinente sistema 
giudiziario penale, la vittima sia informata, 
senza indebito ritardo, del proprio diritto di 
ricevere le seguenti informazioni sul 
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procedimento penale avviato a seguito della 
denuncia relativa a un reato da essa subito e 
provvedono a che la stessa ottenga, previa 
richiesta, tali informazioni:

procedimento penale avviato a seguito della 
denuncia relativa a un reato da essa subito e 
provvedono a che la stessa ottenga tali 
informazioni automaticamente, se non 
diversamente indicate in modo esplicito:";

Or. en

Emendamento 239
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(2 quater) all'articolo 6, paragrafo 2, 
è aggiunta la lettera seguente:
"b bis) le decisioni adottate nell'ambito di 
un procedimento penale che riguardano 
direttamente la vittima, almeno in 
relazione a quelle di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1.";

Or. en

Emendamento 240
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 quinquies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 5

Testo in vigore Emendamento

(2 quinquies) all'articolo 6, il paragrafo 5 
è sostituito dal seguente:

5. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima la possibilità di essere informata, 
senza indebito ritardo, della scarcerazione 
o dell'evasione della persona posta in stato 

"5. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima la possibilità di essere informata, 
senza indebito ritardo, se la persona posta 
in stato di custodia cautelare, processata o 
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di custodia cautelare, processata o 
condannata che riguardano la vittima. Gli 
Stati membri garantiscono che la vittima 
riceva altresì informazioni circa eventuali 
pertinenti misure attivate per la sua 
protezione in caso di scarcerazione o 
evasione dell'autore del reato.

condannata per reati che riguardano la 
vittima è stata scarcerata o è evasa, è stata 
rilasciata sotto sorveglianza giudiziaria, è 
stata trasferita altrove o accede a benefici 
penitenziari, sconti di pena o alla 
cessazione anticipata della responsabilità 
penale. Gli Stati membri garantiscono che 
la vittima riceva altresì informazioni circa 
eventuali pertinenti misure attivate per la 
sua protezione in caso di scarcerazione o 
evasione dell'autore del reato.";

Or. en

Emendamento 241
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 5

Testo in vigore Emendamento

(3 bis) all'articolo 6, il paragrafo 5 è così 
modificato:

5. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima la possibilità di essere informata, 
senza indebito ritardo, della scarcerazione 
o dell'evasione della persona posta in stato 
di custodia cautelare, processata o 
condannata che riguardano la vittima. Gli 
Stati membri garantiscono che la vittima 
riceva altresì informazioni circa eventuali 
pertinenti misure attivate per la sua 
protezione in caso di scarcerazione o 
evasione dell'autore del reato.

"5. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima la possibilità di essere informata, 
senza indebito ritardo, della scarcerazione 
o dell'evasione della persona posta in stato 
di custodia cautelare, processata o 
condannata che riguardano la vittima. Gli 
Stati membri garantiscono che la vittima 
riceva altresì informazioni circa eventuali 
pertinenti misure attivate per la sua 
protezione in caso di scarcerazione o 
evasione dell'autore del reato. Gli Stati 
membri provvedono affinché tali 
informazioni siano fornite in modo da 
minimizzare il rischio di vittimizzazione 
secondaria o danno psicologico alla 
vittima.";

Or. en
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Emendamento 242
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(2 bis) all'articolo 7, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente:

1. Gli Stati membri assicurano che la 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia assistita, previa richiesta, da 
un interprete secondo il ruolo della vittima 
previsto nel pertinente sistema giudiziario 
penale nell'ambito del procedimento 
penale, gratuitamente almeno durante le 
audizioni o gli interrogatori della vittima 
nel corso del procedimento penale dinanzi 
alle autorità inquirenti e giudiziarie, inclusi 
gli interrogatori di polizia, così come per la 
sua partecipazione attiva alle udienze, 
comprese le necessarie udienze preliminari.

"1. Gli Stati membri assicurano che la 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia assistita da un interprete, 
gratuitamente, nel quadro di tale 
procedimento, anche durante le audizioni 
o gli interrogatori della vittima nel corso 
del procedimento penale dinanzi alle 
autorità inquirenti e giudiziarie, inclusi gli 
interrogatori di polizia, così come per la 
sua partecipazione attiva alle udienze, 
comprese le necessarie udienze 
preliminari.";

Or. en

Emendamento 243
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 sexies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(2 sexies) all'articolo 7, il paragrafo 1 
è sostituito dal seguente:

1. Gli Stati membri assicurano che la 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia assistita, previa richiesta, da 
un interprete secondo il ruolo della vittima 

"1. Gli Stati membri assicurano che la 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia assistita da un interprete, 
gratuitamente, almeno durante le audizioni 
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previsto nel pertinente sistema giudiziario 
penale nell'ambito del procedimento 
penale, gratuitamente almeno durante le 
audizioni o gli interrogatori della vittima 
nel corso del procedimento penale dinanzi 
alle autorità inquirenti e giudiziarie, inclusi 
gli interrogatori di polizia, così come per la 
sua partecipazione attiva alle udienze, 
comprese le necessarie udienze preliminari.

o gli interrogatori della vittima nel corso 
del procedimento penale dinanzi alle 
autorità inquirenti e giudiziarie, inclusi gli 
interrogatori di polizia, così come per la 
sua partecipazione attiva alle udienze, 
comprese le necessarie udienze 
preliminari.";

Or. en

Emendamento 244
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo in vigore Emendamento

(2 ter) all'articolo 7, il paragrafo 3 è 
sostituito dal seguente:

3. Gli Stati membri assicurano che alla 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia fornita, secondo il ruolo della 
vittima previsto nell'ambito del 
procedimento penale dal pertinente 
sistema giudiziario penale, previa 
richiesta, la traduzione delle informazioni 
essenziali affinché possa esercitare i suoi 
diritti nel procedimento penale in una 
lingua da essa compresa, gratuitamente, 
nella misura in cui tali informazioni siano 
rese accessibili alla vittima. Le traduzioni 
di tali informazioni comprendono almeno 
la decisione che mette fine al 
procedimento penale relativo al reato da 
essa subito e, previa richiesta della 
vittima, la motivazione o una breve sintesi 
della motivazione della decisione, eccetto 
il caso di una decisione della giuria o di 
una decisione le cui motivazioni siano 
riservate, nel qual caso le stesse non sono 

"3. Gli Stati membri assicurano che alla 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia fornita la traduzione delle 
informazioni essenziali affinché possa 
esercitare i suoi diritti nel procedimento 
penale in una lingua da essa compresa, 
gratuitamente, nella misura in cui tali 
informazioni siano rese accessibili alla 
vittima. Le traduzioni di tali informazioni 
comprendono almeno le informazioni di 
cui all'articolo 6, paragrafi 1 e 2."; 
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fornite in base al diritto nazionale.

Or. en

Emendamento 245
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 septies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo in vigore Emendamento

(2 septies) all'articolo 7, il paragrafo 3 
è sostituito dal seguente:

3. Gli Stati membri assicurano che alla 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia fornita, secondo il ruolo della 
vittima previsto nell'ambito del 
procedimento penale dal pertinente sistema 
giudiziario penale, previa richiesta, la 
traduzione delle informazioni essenziali 
affinché possa esercitare i suoi diritti nel 
procedimento penale in una lingua da essa 
compresa, gratuitamente, nella misura in 
cui tali informazioni siano rese accessibili 
alla vittima. Le traduzioni di tali 
informazioni comprendono almeno la 
decisione che mette fine al procedimento 
penale relativo al reato da essa subito e, 
previa richiesta della vittima, la 
motivazione o una breve sintesi della 
motivazione della decisione, eccetto il caso 
di una decisione della giuria o di una 
decisione le cui motivazioni siano 
riservate, nel qual caso le stesse non sono 
fornite in base al diritto nazionale.

"3. Gli Stati membri assicurano che alla 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia fornita, secondo il ruolo della 
vittima previsto nell'ambito del 
procedimento penale dal pertinente sistema 
giudiziario penale, previa richiesta, la 
traduzione delle informazioni essenziali 
affinché possa esercitare i suoi diritti nel 
procedimento penale in una lingua da essa 
compresa, gratuitamente, nella misura in 
cui tali informazioni siano rese accessibili 
alla vittima. Le traduzioni di tali 
informazioni comprendono almeno la 
decisione che mette fine al procedimento 
penale relativo al reato da essa subito e la 
motivazione o una breve sintesi della 
motivazione della decisione, eccetto il caso 
di una decisione della giuria o di una 
decisione le cui motivazioni siano 
riservate, nel qual caso le stesse non sono 
fornite in base al diritto nazionale.";

Or. en

Emendamento 246
Maria da Graça Carvalho
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 octies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 4

Testo in vigore Emendamento

(2 octies) all'articolo 7, il paragrafo 4 
è sostituito dal seguente:

4. Gli Stati membri assicurano che alla 
vittima che ha diritto a informazioni sulla 
data e sul luogo del processo, a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b),e che 
non comprende la lingua dell'autorità 
competente, sia fornita la traduzione delle 
informazioni che ha diritto a ricevere, 
previa richiesta.

"4. Gli Stati membri assicurano che alla 
vittima che ha diritto a informazioni sulla 
data e sul luogo del processo, a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b), e che 
non comprende la lingua dell'autorità 
competente, sia fornita la traduzione delle 
informazioni che ha diritto a ricevere, a 
meno che non rifiuti tale traduzione.";

Or. en

Emendamento 247
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 nonies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 6

Testo in vigore Emendamento

6. In deroga ai paragrafi 1 e 3, è possibile 
fornire una traduzione orale o un riassunto 
orale di documenti fondamentali, anziché 
una traduzione scritta, a condizione che 
tale traduzione orale o riassunto orale non 
pregiudichi l'equità del procedimento.

6. In deroga ai paragrafi 1 e 3, è possibile 
fornire una traduzione orale o un riassunto 
orale di documenti fondamentali, anziché 
una traduzione scritta, a condizione che 
tale traduzione orale o riassunto orale non 
pregiudichi l'equità del procedimento o la 
capacità della vittima di esercitare 
correttamente i propri diritti o partecipare 
attivamente al procedimento penale.

Or. en

Emendamento 248
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Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 nonies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 6

Testo in vigore Emendamento

(2 nonies) all'articolo 7, il paragrafo 6 
è sostituito dal seguente:

6. In deroga ai paragrafi 1 e 3, è possibile 
fornire una traduzione orale o un riassunto 
orale di documenti fondamentali, anziché 
una traduzione scritta, a condizione che 
tale traduzione orale o riassunto orale non 
pregiudichi l'equità del procedimento.

"6. In deroga ai paragrafi 1 e 3, è possibile 
fornire una traduzione orale o un riassunto 
orale di documenti fondamentali, anziché 
una traduzione scritta, a condizione che 
tale traduzione orale o riassunto orale non 
pregiudichi l'equità del procedimento o la 
capacità della vittima di partecipare al 
procedimento o di esercitare i propri 
diritti.";

Or. en

Emendamento 249
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 quinquies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 7

Testo in vigore Emendamento

7. Gli Stati membri provvedono affinché 
l'autorità competente valuti se le vittime 
necessitino dell'interpretazione o della 
traduzione, come previsto ai paragrafi 1 e 
3. La vittima può impugnare una decisione 
di non fornire l'interpretazione o la 
traduzione. Le norme procedurali di tale 
impugnazione sono determinate dal diritto 
nazionale.

7. Gli Stati membri provvedono affinché 
l'autorità competente valuti se le vittime 
necessitino dell'interpretazione o della 
traduzione, come previsto ai paragrafi 1 e 
3. La vittima può impugnare una decisione 
di non fornire l'interpretazione o la 
traduzione. Le norme procedurali di tale 
impugnazione sono determinate dal diritto 
nazionale. Qualora la vittima non sia un 
cittadino dello Stato membro in cui si 
svolge il procedimento penale, si presume 
che necessiti di un servizio di 
interpretazione e traduzione, a meno che 
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non vi siano chiare indicazioni che non 
ne abbia bisogno.

Or. en

Emendamento 250
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 decies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(2 decies) all'articolo 8, il paragrafo 1 
è sostituito dal seguente:

1. Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima, in funzione delle sue esigenze, 
abbia accesso a specifici servizi di 
assistenza riservati, gratuiti e operanti 
nell'interesse della vittima, prima, durante e 
per un congruo periodo di tempo dopo il 
procedimento penale. I familiari hanno 
accesso ai servizi di assistenza alle vittime 
in conformità delle loro esigenze e 
dell'entità del danno subito a seguito del 
reato commesso nei confronti della vittima.

"Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima, in particolare donna o ragazza, in 
funzione delle sue esigenze, abbia accesso 
a specifici servizi di assistenza riservati, 
governativi o non governativi, gratuiti e 
operanti nell'interesse della vittima, prima, 
durante e per un congruo periodo di tempo 
dopo il procedimento penale. I familiari 
hanno accesso ai servizi di assistenza alle 
vittime in conformità delle loro esigenze e 
dell'entità del danno subito a seguito del 
reato commesso nei confronti della 
vittima.";

Or. en

Emendamento 251
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera -a (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 

Testo in vigore Emendamento

-a) l'articolo 8 è sostituito dal 
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seguente:
1. Gli Stati membri provvedono a che la 
vittima, in funzione delle sue esigenze, 
abbia accesso a specifici servizi di 
assistenza riservati, gratuiti e operanti 
nell'interesse della vittima, prima, durante e 
per un congruo periodo di tempo dopo il 
procedimento penale. I familiari hanno 
accesso ai servizi di assistenza alle vittime 
in conformità delle loro esigenze e 
dell'entità del danno subito a seguito del 
reato commesso nei confronti della vittima. 

2. Gli Stati membri agevolano 
l'indirizzamento delle vittime da parte 
dell'autorità competente che ha ricevuto la 
denuncia e delle altre entità pertinenti 
verso gli specifici servizi di assistenza.

1. Gli Stati membri assicurano che i 
servizi di assistenza generale e 
specialistica alle vittime esistano e siano 
disponibili alle stesse in funzione delle 
loro esigenze nel loro territorio e operino 
in modo coordinato. I servizi di assistenza 
specialistica possono essere istituiti in 
aggiunta a, o come parte integrante di, 
servizi generali di assistenza. I familiari 
hanno accesso a tali servizi in conformità 
delle loro esigenze e dell'entità del danno 
subito a seguito del reato commesso nei 
confronti della vittima.

3. Gli Stati membri adottano misure per 
istituire servizi di assistenza specialistica 
gratuiti e riservati in aggiunta a, o come 
parte integrante di, servizi generali di 
assistenza alle vittime, o per consentire alle 
organizzazioni di assistenza alle vittime di 
avvalersi di entità specializzate già in 
attività che forniscono siffatta assistenza 
specialistica. In funzione delle sue esigenze 
specifiche, la vittima ha accesso a siffatti 
servizi e i familiari vi hanno accesso in 
funzione delle loro esigenze specifiche e 
dell'entità del danno subito a seguito del 
reato commesso nei confronti della vittima. 

4. I servizi di assistenza alle vittime e gli 
eventuali servizi di assistenza specialistica 
possono essere istituiti come 
organizzazioni pubbliche o non 
governative, e possono essere organizzati 
su base professionale o volontaria.

2. I servizi di assistenza alle vittime 
possono essere istituiti da organizzazioni 
pubbliche o non governative e possono 
essere organizzati su base professionale o 
volontaria.

3. Gli Stati membri assicurano che 
l'accesso a qualsiasi servizio di assistenza 
alle vittime non sia subordinato alla 
presentazione da parte della vittima di 
formale denuncia relativa a un reato 
all'autorità competente.
4. Gli Stati membri provvedono affinché i 
servizi di assistenza alle vittime, sia 
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governativi che non governativi, 
dispongano di risorse umane e finanziarie 
sufficienti.";

Or. en

Emendamento 252
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafi 2 e 3

 Testo della Commissione Emendamento

a) il paragrafo 2 è sostituito dal 
seguente:

a) i paragrafi 2 e 3 sono soppressi:

Or. en

Emendamento 253
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o 
specialistica se la valutazione individuale 
di cui all'articolo 22 dimostra la necessità 
di assistenza e la vittima acconsente ad 
essere contattata da tali servizi o se la 
vittima chiede assistenza.

soppresso

Or. en

Emendamento 254
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Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima acconsente ad essere 
contattata da tali servizi o se la vittima 
chiede assistenza.

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima acconsente ad essere 
contattata da tali servizi o se la vittima 
chiede assistenza. Ciò si applica anche al 
sostegno continuo dopo la fine del 
procedimento giudiziario, se necessario.

Or. en

Emendamento 255
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima acconsente ad essere 
contattata da tali servizi o se la vittima 
chiede assistenza.

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima, dopo essere stata 
debitamente informata dei servizi 
disponibili, acconsente ad essere contattata 
da tali servizi o se la vittima chiede 
assistenza.

Or. en
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Emendamento 256
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima acconsente ad essere 
contattata da tali servizi o se la vittima 
chiede assistenza.

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
o servizi di giustizia riparativa se la 
valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima acconsente ad essere 
contattata da tali servizi o se la vittima 
chiede assistenza.

Or. en

Emendamento 257
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima acconsente ad essere 
contattata da tali servizi o se la vittima 
chiede assistenza.

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate tempestivamente 
dai pertinenti servizi di assistenza generale 
o specialistica se la valutazione individuale 
di cui all'articolo 22 dimostra la necessità 
di assistenza e se la vittima acconsente ad 
essere contattata da tali servizi o se la 
vittima chiede assistenza.

Or. en

Emendamento 258
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Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a ter (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 3

Testo in vigore Emendamento

a ter) il paragrafo 3 è così modificato:
3. Gli Stati membri adottano misure per 
istituire servizi di assistenza specialistica 
gratuiti e riservati in aggiunta a, o come 
parte integrante di, servizi generali di 
assistenza alle vittime, o per consentire alle 
organizzazioni di assistenza alle vittime di 
avvalersi di entità specializzate già in 
attività che forniscono siffatta assistenza 
specialistica. In funzione delle sue esigenze 
specifiche, la vittima ha accesso a siffatti 
servizi e i familiari vi hanno accesso in 
funzione delle loro esigenze specifiche e 
dell'entità del danno subito a seguito del 
reato commesso nei confronti della vittima.

"3. Gli Stati membri adottano misure per 
istituire servizi di assistenza specialistica 
gratuiti e riservati in aggiunta a, o come 
parte integrante di, servizi generali di 
assistenza alle vittime, o per consentire alle 
organizzazioni di assistenza alle vittime di 
avvalersi di entità specializzate già in 
attività che forniscono siffatta assistenza 
specialistica. In funzione delle sue esigenze 
specifiche, la vittima ha accesso a siffatti 
servizi e i familiari vi hanno accesso in 
funzione delle loro esigenze specifiche e 
dell'entità del danno subito a seguito del 
reato commesso nei confronti della vittima. 
I servizi di assistenza generale e 
specialistica alle vittime operano in modo 
coordinato.";

Or. en

Emendamento 259
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera b – parte introduttiva
Direttiva 2012/29/UE

Testo della Commissione Emendamento

b) è aggiunto il paragrafo seguente: b) sono aggiunti i paragrafi seguenti:

Or. en
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Emendamento 260
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché la comunicazione tra le vittime e 
i professionisti che forniscono servizi di 
assistenza sia adeguatamente protetta 
dalla divulgazione indebita. Tale 
comunicazione può essere divulgata a 
terzi solo a condizione che la vittima abbia 
esplicitamente acconsentito a tale 
divulgazione, o in presenza di un obbligo 
di legge o un'autorizzazione a farlo, se 
necessario e proporzionato per l'indagine 
o il perseguimento del reato.

Or. en

Emendamento 261
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché i servizi di assistenza alle vittime, 
sia governativi che non governativi, 
dispongano di risorse umane e finanziarie 
specialistiche sufficienti.

Or. en
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Emendamento 262
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 6 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6. I servizi di assistenza alle vittime 
restano operativi in tempi di crisi, come 
emergenze sanitarie, situazioni migratorie 
di pressione o altri stati di emergenza.

soppresso

Or. en

Emendamento 263
Annika Bruna, Jean-Paul Garraud

Proposta di direttiva
Articolo 1 – comma 1 - punto 3 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
- paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

"6. I servizi di assistenza alle vittime 
restano operativi in tempi di crisi, come 
emergenze sanitarie, situazioni migratorie 
di pressione o altri stati di emergenza.";

"6. I servizi di assistenza alle vittime 
restano operativi sempre, anche durante 
crisi o stati di emergenza.";

Or. fr

Emendamento 264
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera b ter
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. I servizi di assistenza alle vittime 
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sono adeguatamente coordinati e 
distribuiti geograficamente e sono 
facilmente accessibili e prontamente 
disponibili, anche online o mediante altri 
mezzi adeguati, quali le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione.

Or. en

Emendamento 265
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera b quater
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 ter. Gli Stati membri garantiscono 
risorse umane e finanziarie sufficienti per 
erogare i servizi di cui ai paragrafi 1 e 3. 
Se tali servizi sono erogati da 
organizzazioni non governative, gli Stati 
membri forniscono loro finanziamenti 
adeguati, prevedibili e sostenibili.

Or. en

Emendamento 266
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 7 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Gli Stati membri provvedono 
affinché i servizi di assistenza alle vittime, 
sia governativi che non governativi, 
dispongano di risorse finanziarie 
sufficienti per sostenere le loro attività e 
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garantire risorse umane adeguate.

Or. en

Emendamento 267
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 1 – punto 4 – lettera -a bis (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

1. I servizi di assistenza alle vittime, di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1, forniscono 
almeno: 

a) informazioni, consigli e assistenza in 
materia di diritti delle vittime, fra cui le 
possibilità di accesso ai sistemi nazionali di 
risarcimento delle vittime di reato, e in 
relazione al loro ruolo nel procedimento 
penale, compresa la preparazione in vista 
della partecipazione al processo; 

b) informazioni su eventuali pertinenti 
servizi specialistici di assistenza in attività 
o il rinvio diretto a tali servizi; 

c) sostegno emotivo e, ove disponibile, 
psicologico; 

d) consigli relativi ad aspetti finanziari e 
pratici derivanti dal reato; 

e) salvo ove diversamente disposto da altri 
servizi pubblici o privati, consigli relativi 
al rischio e alla prevenzione di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni.

-a bis) all'articolo 9, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente:

"I servizi di assistenza generale sono 
organizzati in modo da fornire servizi a 
tutte le vittime, anche attraverso il rinvio, 
se opportuno. I servizi di assistenza 
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generale e specialistica sono organizzati 
in modo da poter rispondere anche alle 
esigenze specifiche delle singole vittime, 
tenendo conto delle caratteristiche 
personali della vittima, del tipo o della 
natura del reato, delle circostanze del 
reato, dell'entità e della natura del danno 
subito dalla vittima e di qualsiasi altra 
circostanza che possa richiedere una 
risposta adattata. I servizi di assistenza 
generale e specialistica almeno:
a) sono accessibili alle vittime su base non 
discriminatoria prima, durante e per tutto 
il tempo di cui hanno bisogno dopo il 
procedimento penale, garantendo, in 
particolare, una sufficiente vicinanza dei 
servizi alle vittime, orari di apertura 
adeguati, e la fornitura di servizi 
attraverso molteplici canali, tra cui di 
persona e online, linee telefoniche di 
assistenza e servizi itineranti; e sono 
coordinati in particolare attraverso rinvii 
in base alle esigenze specifiche delle 
vittime;
b) sono gratuiti;
c) sono riservati;
d) agiscono nell'interesse delle vittime;
e) restano operativi in tempi di crisi, come 
emergenze sanitarie, situazioni migratorie 
di pressione o altri stati di emergenza;
f) operano in conformità delle norme di 
qualità in materia di assistenza ai sensi 
del presente articolo.";

Or. en

Emendamento 268
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento

a) al paragrafo 1, la lettera c) è 
sostituita dalla seguente:

soppresso

"c) sostegno emotivo e, ove disponibile, 
psicologico, una volta emerso lo status di 
vittima della persona. Se la particolare 
esigenza di sostegno psicologico è stata 
dimostrata dalla valutazione individuale 
di cui all'articolo 22, tale sostegno è 
disponibile per le vittime che ne hanno 
bisogno per tutto il tempo necessario.";

Or. en

Emendamento 269
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c 

Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e, ove 
disponibile, psicologico, una volta emerso 
lo status di vittima della persona. Se la 
particolare esigenza di sostegno 
psicologico è stata dimostrata dalla 
valutazione individuale di cui all'articolo 
22, tale sostegno è disponibile per le 
vittime che ne hanno bisogno per tutto il 
tempo necessario.

soppresso

Or. en

Emendamento 270
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e, ove 
disponibile, psicologico, una volta emerso 
lo status di vittima della persona. Se la 
particolare esigenza di sostegno 
psicologico è stata dimostrata dalla 
valutazione individuale di cui all'articolo 
22, tale sostegno è disponibile per le 
vittime che ne hanno bisogno per tutto il 
tempo necessario.

c) sostegno emotivo e psicologico, 
una volta emerso lo status di vittima della 
persona. Tale sostegno è disponibile per le 
vittime che ne hanno bisogno per tutto il 
tempo necessario determinato dallo 
psicologo della vittima.

Or. en

Emendamento 271
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e, ove 
disponibile, psicologico, una volta emerso 
lo status di vittima della persona. Se la 
particolare esigenza di sostegno 
psicologico è stata dimostrata dalla 
valutazione individuale di cui all'articolo 
22, tale sostegno è disponibile per le 
vittime che ne hanno bisogno per tutto il 
tempo necessario.

c) sostegno emotivo e psicologico, 
una volta emerso lo status di vittima della 
persona. Se la particolare esigenza di 
sostegno psicologico è stata dimostrata 
dalla valutazione individuale di cui 
all'articolo 22, tale sostegno è disponibile 
per le vittime che ne hanno bisogno per 
tutto il tempo necessario.

Or. en

Emendamento 272
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e, ove 
disponibile, psicologico, una volta emerso 
lo status di vittima della persona. Se la 
particolare esigenza di sostegno 
psicologico è stata dimostrata dalla 
valutazione individuale di cui all'articolo 
22, tale sostegno è disponibile per le 
vittime che ne hanno bisogno per tutto il 
tempo necessario.

c) sostegno emotivo e, ove 
disponibile, psicologico o rinvio 
all'assistenza psicologica. Se la particolare 
esigenza di sostegno psicologico è stata 
dimostrata dalla valutazione individuale di 
cui all'articolo 22, tale sostegno è 
disponibile per le vittime che ne hanno 
bisogno per tutto il tempo necessario.

Or. en

Emendamento 273
Maria Walsh

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e, ove 
disponibile, psicologico, una volta emerso 
lo status di vittima della persona. Se la 
particolare esigenza di sostegno 
psicologico è stata dimostrata dalla 
valutazione individuale di cui all'articolo 
22, tale sostegno è disponibile per le 
vittime che ne hanno bisogno per tutto il 
tempo necessario.

c) sostegno emotivo e psicologico, 
una volta emerso lo status di vittima della 
persona. Se la particolare esigenza di 
sostegno psicologico è stata dimostrata 
dalla valutazione individuale di cui 
all'articolo 22, tale sostegno è disponibile 
per le vittime che ne hanno bisogno per 
tutto il tempo necessario.

Or. en

Emendamento 274
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)
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Testo in vigore Emendamento

b) al paragrafo 1 è aggiunta la lettera 
seguente:
"assistenza mirata e integrata, compresi 
la consulenza di sostegno per il trauma 
subito e servizi per la salute sessuale e 
riproduttiva, a vittime con esigenze 
specifiche, come le vittime di violenza 
sessuale, le vittime di violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica di cui alla direttiva 
(UE) …/… del Parlamento europeo e del 
Consiglio [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica], 
le vittime della tratta di esseri umani e 
le vittime con disabilità;";

Or. en

Emendamento 275
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a bis
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) sono accessibili alle vittime su base 
non discriminatoria prima, durante e per 
tutto il tempo di cui hanno bisogno dopo il 
procedimento penale, garantendo, in 
particolare, una sufficiente vicinanza dei 
servizi alle vittime, orari di apertura 
adeguati, e la fornitura di servizi 
attraverso molteplici canali, tra cui di 
persona e online, linee telefoniche di 
assistenza e servizi itineranti; e sono 
coordinati in particolare attraverso rinvii 
in base alle esigenze specifiche delle 
vittime;

Or. en
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Emendamento 276
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova)

Testo in vigore Emendamento

c) al paragrafo 1 è aggiunta la lettera 
seguente:
"c ter) informazioni sull'accesso alla 
consulenza legale, comprese le possibilità 
di patrocinio a spese dello Stato;";

Or. en

Emendamento 277
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b quinquies
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)

Testo in vigore Emendamento

b quinquies) al paragrafo 1 è aggiunta 
la lettera seguente:
"b ter) restano operativi in tempi di crisi, 
come emergenze sanitarie, situazioni 
migratorie di pressione o altri stati di 
emergenza.";

Or. en

Emendamento 278
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b ter (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
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Articolo 9 – paragrafo 2 

Testo in vigore Emendamento

Gli Stati membri incoraggiano i servizi di 
assistenza alle vittime a prestare particolare 
attenzione alle specifiche esigenze delle 
vittime che hanno subito un notevole 
danno a motivo della gravità del reato.

b ter) all'articolo 9, il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente:

"2. I servizi di assistenza generale e 
specialistica alle vittime forniscono 
almeno:
a) informazioni, consigli e assistenza in 
materia di diritti e protezione delle vittime, 
fra cui le possibilità di accesso ai sistemi 
nazionali di risarcimento delle vittime di 
reato, e in relazione al loro ruolo nel 
procedimento penale, compresi la 
preparazione in vista della partecipazione 
al processo e l'accompagnamento alle 
udienze per tutta la durata del 
procedimento penale;
b) informazioni su eventuali pertinenti 
servizi specialistici o di altro tipo di 
assistenza in attività o il rinvio diretto a 
tali servizi;
c) sostegno emotivo e sostegno psicologico 
o rinvio a servizi di sostegno psicologico. 
Tale sostegno è disponibile per le vittime 
che ne hanno bisogno per tutto il tempo 
necessario determinato dallo psicologo 
della vittima;
d) consigli relativi ad aspetti finanziari e 
pratici derivanti dal reato;
e) salvo ove diversamente disposto da altri 
servizi pubblici o privati, consigli relativi 
al rischio e alla prevenzione di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni;
f) una valutazione individuale delle 
esigenze durante un processo di presa in 
carico per individuare le esigenze di 
sostegno delle vittime e adeguare la 
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prestazione di assistenza per rispondere a 
tali esigenze.";

Or. en

Emendamento 279
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera a bis (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo in vigore Emendamento

a bis) all'articolo 9, il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente:

2. Gli Stati membri incoraggiano i servizi 
di assistenza alle vittime a prestare 
particolare attenzione alle specifiche 
esigenze delle vittime che hanno subito un 
notevole danno a motivo della gravità del 
reato.

"2. Gli Stati membri provvedono affinché 
i servizi di assistenza alle vittime prestino 
particolare attenzione alle caratteristiche 
personali della vittima, al tipo e alla 
natura del reato, alle specifiche esigenze 
delle vittime, in particolare quelle che 
hanno subito un notevole danno a motivo 
della gravità del reato, o qualsiasi altra 
circostanza che possa richiedere una 
risposta specifica.";

Or. en

Emendamento 280
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 
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violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.

violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali. Le vittime di violenza 
sessuale, le vittime di violenza di genere, 
compresa la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, e le vittime della tratta 
di esseri umani hanno accesso anche a 
servizi per la salute sessuale e riproduttiva 
nell'ambito dell'assistenza mirata e 
integrata.

_________________ _________________
64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. en


